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Finalità 

In accordo con le indicazioni generali previste dalla Programmazione del Collegio dei Docenti, la presente programmazione didattica si innesta su due “campi di intervento” interconnessi, centrati sulla nozione fondamentale relativa alla “complessità” del fatto storico.   

Il primo è relativo alle specificità del fare storico e concerne dunque le metodologie e i percorsi della ricostruzione storica (analisi ed utilizzazione delle fonti, consapevolezza critica riguardo alle diverse interpretazione storiografiche e ai presupposti epistemologici della disciplina); il secondo, incentrato sulla valenza formativa del “discorso storico”, in quanto portatore di stimoli e sollecitazioni nonché di capacità critiche volte alla “realizzazione individuale” dello studente.

In riferimento al primo punto le finalità saranno pertanto:

1. ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di nessi  relativi alla comprensione del “particolare” in un contesto più ampio;

2. acquisire la genesi della conoscenza storica a partire da fonti di diverso genere e origine su cui si innesta il lavoro critico dello storico;

3. consolidare l’approccio critico nei confronti delle varie tematiche storiche in un’ottica che tenda a problematizzare costantemente la conoscenza acquisita, in un contesto multidisciplinare.

Le finalità relative al secondo punto saranno invece:

1. sviluppare capacità che aiutino a leggere il presente in una dimensione storica;

2. attualizzare la complessità del fatto storico in un’ottica che possa sviluppare la sensibilità alle differenze;

3. acquisire la consapevolezza che la stretta connessione tra passato e presente sia la condizione preliminare per la possibilità di orientarsi e di intervenire criticamente sul mondo attuale.

Obiettivi 

Si individuano come orientati al raggiungimento di tali finalità, i seguenti obiettivi:

1. utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per orientarsi nella complessità degli eventi;

2. acquisire ed usare consapevolmente il linguaggio specifico;

3. utilizzare i concetti-cardine storiografici per inquadrare e descrivere i mutamenti storici;

4. padroneggiare l’uso degli strumenti di lettura e ricerca storica;

5. rapportarsi con diversi tipi di “fonte” storica;

6. conoscere i principali nodi concettuali che individuano la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e saper fare collegamenti.

Metodi: Si prevede la scansione dei moduli in unità didattiche la cui trattazione si svolgerà di norma secondo le seguenti fasi: 1. Globalità (fase introduttiva e generale tesa a fornire stimoli e a dare linee guida per l’inquadramento dell’argomento); 2. Analisi (spiegazione, lettura di testi e fonti sull’argomento trattato); 3. Sintesi/Riflessione (discussione ed approfondimento collettivo); 4. Controllo/Verifica.

Particolare attenzione sarà rivolta, specialmente nell’ultimo anno, alla preparazione della prima prova d’esame, per cui si somministreranno agli allievi temi di storia, articoli o saggi brevi da scrivere sulla base di fonti di diverso genere attinenti all’argomento trattato.

La strategia metodologica prevede l’alternarsi di:

1. lezioni frontali;

2. lezioni dialogate;

3. sintesi con schemi;

4. lettura di fonti e documenti;

5. reperimento di documenti su materiale vario con relazioni scritte sull’argomento con lavori individuali e di gruppo.

Strumenti: In relazione alle indicazioni relative alla complessità del discorso storico ed alla centralità ed eterogeneità delle fonti, si prevede l’integrazione del Manuale di Storia in adozione, per quanto possa essere ricco di spunti e documenti, con i seguenti strumenti di indagine:

1. fonti scritte e orali;

2. lettura e commento di brani storiografici e relativi a discipline affini per integrare la base interpretativa e critica del fatto storico in un’ottica multidisciplinare;

3. proiezione di documentari, film;

4. uso di ipertesti;

5. visite guidate.

Verifica: Si prevedono, oltre alla verifica informale continua sui livelli di conoscenza e competenza critica, prove formative e sommative sia in itinere, nelle singole unità didattiche, che a conclusione dei singoli moduli. La tradizionale “interrogazione”, verrà alternata alle seguenti tipologie scritte e orali (in preparazione della terza prova dell’esame di Stato):

1. questionari a risposta aperta e/o chiusa;

2. saggio breve o stesura di un articolo su un tema di interesse storico;

3. esposizione ragionata di brani storiografici di approfondimento critico.

Linee guida per il I / II / III anno

(scelte relative a articolazione dei contenuti, sviluppo di temi specifici, approfondimenti particolari, esercizio di competenze specifiche, collegamento a progetti ecc. e relative motivazioni) 
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Scansione per moduli

Modulo primo: Titolo
Tempi: …. ore

Obiettivi specifici

Conoscenze:

-

-

-

-

-

Competenze:

-

-

-

	Unità
	Durata
	Articolazione dei contenuti

	1) titolo 
	 ore
	-

-

-

-

-

Fonti e storiografia:

- 

- 



	2) 
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